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Duomo dove l dirigenti 
regionali del Pei hanno Illu
strato le proposte del loro 
partito e criticalo l'operato 
della commissione-Anibién-
te della Camera dei deputati 
che In settimana hanno 
escluso I territori del Gran 
Sasso e della Maiella dall'e
lenco del nuovi parchi na
zionali previsti dalla legge-
quadro. I comuhisti, dopo 
aver ricordato che per l'Isti
tuzione dei parchi, del Gran 
Sasso e della Maiella la Cgll 
regionale ha raccolto con 
una petizione oltre trentami
la llrme, hàhrja*^ondannalo 
l'atteggiamento dilatorio .-e 
vago» della giunta regionale 
e della De in particolare -
anche a livellò parlamentare 
- che a loro avviso sarebbe
ro contrarie alla realizzazio
ne del. palchi, per favorire 
manovre. speculative». Oltre 
al/Gran Sasso e alla Maiella' 
il 'Pel- abruzzese propone 
che, attraverso l'utìlizzazlo, 
ne dei fondi Cee e con un 
accordo politico tra la Re
gione e,Il Parlamento, Ilario 
realiz'za'tràlirrire parchi re
gionali sui monti della Laga, 
del Velino-Sirente e del 
monti Slmbruiiìl, come pre
visto da Un loro progetto di 
legge regionale. 

Scuola 
Dal 24 aprile 
iiGiìda 
in sciopero 

lKH*2ri< . 
tm Al termine dell'assem-
blea.nnsignale svoltasi a Ro-
ma.Ja Gilda nazionale dei co
mitati di base degli insegnanti 
ha'dcclso l'astensione da tutte 
le attiviti collegiali a partire 
dal;24 aprile, La Gilda espri
me In una nota «indignazione 
euforie preoccupazione per il 
complesso di questioni imsol-
te'o'ln via di pessima risolu
zione che si addensano sull'o
rizzonte scuoia», »La volontà 
dtH governo e del ministero 
della Pubblica istruzione -
prosegue II comunicato - non 
va nel senso chiesto dalla ca
tegoria e dall utenza, in parti
colare per quanto riguarda gli 
e$dm| di maturità, I aggiorna
mento, Il precariato, la mobili
tà del docenti e il plano di ra-
zGjfiaìiiìzailgne della spesa 
scolastica». L'assemblea na
zionale e stala convocata per 
il4?0e21 maggio. 

Ticket manifestazioni in 38 città Oggi i capigruppo della maggioranza 
Ovunque cortei, scioperi è assemblee dovrebbero, rivedere il dècretone 
All'iniziatìvadei pensionati ma sono prevtéfé modifiche marginali 
hanno aderito molte categorie Rzzinato:« Sciòpero generale» 

Mentre'il-Consiglio'dei ministri si riunisce per fare 
quàlcheiitoccodrfacciata al decreto sui tagli alla 
saniti,'mezza Italia manifesta contro i ticket. Sono 
previste 660 assemblee, 38 manifestazioni, 48 
scioperi generali provinciali. Alla giornata di lotta, 
indetta dal sindacato pensionati, hanno aderito 
molte altre categorie di lavoratori, primi fra tutti 
metalmeccanici e tessili che scioperano per 2 ore. 

H-ROMA L'elenco delle as
semblee, dei cortei, degli scio
peri t lunghissimo. Ma neppu
re questo rende giustizia alle 
dimensioni della protèsta che 
da oggi percorrerà tutl'ltalia 
L'iniziativa, partita dal sinda
calo nazionale pensionati, ha 
finito per assorbire le proteste 
sorte spontanee Ira i lavoratori 
di tutte le categorie. Da sta-
n.attina, dopo che avranno 
preso avvio le 38 manifesta
zioni con comizio, le 680 as
semblee e I fi scioperi pro
vinciali il governo non potrà 
continuare ad ignorare quan
to è vasto e diffuso il no popo
lare al dècretone. Fino a ieri i 
responsabili di questa ingiusta 
lassa hanno cercalo di chiu
dere gli'occhi davanti all'evi
denza sostenendo che a muo
vere la protesta c'era soprat
tutto il Pei in cerca di consensi 
elettorali. Amalo, ad esempio, 
ha Ironizzalo sulla visita di 
Occhetto in un nosocomio ro
mano Il decreto sui ticket se
condo il ministro merita-solo 
qualche messa a punto: «Sono 
le ottusili delle amministra
zioni sanitarie, unite alla n-

chiesta di pagamento antici
palo, al nfiuto di prendere at
to delle esenzioni, che hanno 
alimentato la protesta e che 
vanno al più presto elimina
te» De Michelis, intervenuto 
len a Parma ad un premiazio
ne ha detto «I ticket vanno n-
visti, il Psi insisterà a fondo 
perché si raggiunga un mo
dello di assistenza sanilana 
pan a quello di altri paesi 
d'Europa» Obiezioni margina
li ai ticket vengono anche da 
Martelli. »L'impatto più duro 
per i cittadini - dice l'espo
nente socialista - ndh sono 
siati i ticket ma le incertezze e 
le Improvvisazioni delle pro
cedure amministrative di ge
stione». 

Martelli conclude il suo in
tervento con un attacco a Do-
nat Cattin accusato di «gover
nare a metà» «Il ministro della 
Sanità - dice il vicesegretario 
socialista - può essere più o 
meno convinto delle decisio
ni. ma ciò non lo esonera dal 
dovere e dal compito di orga
nizzare i servizi in maniera ta
le da non creare condizioni di 

disagio per la gente». 
I commenti degli uomini di 

governo, insomma, sembrano 
non promettere nulla di buo
no, semmai confermano le in
discrezioni secondo le quali 
alla riunione del vertice con i 
capigruppo della maggioran
za convocato per oggi si deci
derà di limitare.il ticket ospe
daliero ai primi dieci giorni di 
degenza e ad esigerne ilpaga-' 
mento a fine ricovero. «Se 
queste indiscrezioni verranno 
confermate - dice Alessandro 
Cardulli, del sindacalo pensio
nati - dovremo pensare che il 
governo aggiunge al danno la 
beffa. E allora là nsposla dei 
lavoratori e del pensionati do
vrà tornare a farsi sentire'' Non 
è solo contro il ticket che il 
paese scende1 in piazza ma 
contro l'attacco al sistema di 
solidanctà» Antonio Pizzinato 
della segreteria Cgil Incalza. 
«Se il governo non farà marcia 
indietro lo'sciopero generle è 
inevitabile*. 

Alle manifestazioni, previste 
da un, calendario intenso, 
hanno adento molte categorie 
di lavoraton attivi, primi tra 
tutti metalmeccanici e tessili, 
che si fermeranno due ore. A 
Roma, dopo la manifestazio
ne in piazza.S- Apostoli che 
sarà conclusa dal segretario 
generale aggiunto della Spi 
Cgil Raffaele Minnelli, una de
legazione si recherà presso i 
gruppi parlamentari a chiede
re l'abolizione dei ticket. Stes
sa richiesta viene dall'intero 

consigliocomunale di Genova 
e in questa città commerciami 
e lavoratori del pubblico im
piego appoggeranno la prote
sta indetta dai pensionati con 
uno sciopero di 4 ore e un co
mizio in largo Dodici ottobre 
Presidi e sciopen anche a Sa
vona, Impena, La Spezia e 
Chiavari In Lombardia scio
peri a Bergamo, Brescia, Co
mo, Varese, in Bnanza, a 
Mantova e Cremona mentre a 

Milano la giornata di tolta si 
terrà il 12 (previsto anche uno 
sciopero di 3 ore), e.a Pana il 
14 *, 

L'Emilia Romagna, fatta ec
cezione per Cesena, si bloc
cherà oggi da due a quattro 
ore Gianfranco Rastrelli, se
gretario generale Spi Cgil, par
lerai Parma fn'veneto scio
perano Venezia; .Treviso, Ve
rona e Padova 1n quest'ultima 
città si S replica-anche il-17.' 

Forte mobilitazione anchs in 
-Toscana. #d Arezzo pallerà 
Alessandro.Cardulli. Firenze si 
fermerà .it' 18 aprile mentre 
Prato 11 14. L'Umbria adensce 
allo sciopero Cortei a Ban, 
Andria e Taranlo. Manifesta-
zionl regionali a Pescara e Ca
tanzaro Due ore di sciopero 
in Campania, mobilitati i pen

sionati a, Palermo, Catania, 
Caltamssetta, Patti, Siracusa, 
Raglisi. ' ' 

Lo rivela uno studio della Deutsche Bank 

Gli inventori dei ticket 
adesso li bocciano 

' " ^ I S l ^ c ^ * * 
La recente manifestazione centra i ticket svoltasi a Roma 

Rispàrmio finanziario, un aiuto al deficit sanitario 
ed, un?t barriera al consumo di farmaci o di giorni 
trascorsi in ospedale. Pur sapendo che una parte 
di queste motivazioni sono pretestuose, sono que
ste le ragioni di opportunità addotte per giustifica
re i ticket. Ma, anche lasciando da parte la palese 
ingiustizia, alla prova dei fatti si rivelano false. Lo 
sostengono gli inventori stessi dei ticket, i tedeschi. 

ANSILO MELONI 

ITB ROMA. Chiedere al mi
nistro della Sanità o a quel
lo del Tesoro una valutazio
ne delle opportunità econo
miche per la introduzione 
dei ticket potrebbe essere, 
in Italia, un esercizio un po' 
deprimente. Come è noto, 
nel nostro oscuro universo 
dei conti pubblici, il settore 
della sanità finisce per esse

re -se possibile - uno dei 
più disastrati in assoluto È 
praticamente impossibile 
riuscire a conoscere costi, 
ricavi, opportunità delle va
rie voci di spesa dell'assi
stenza pubblica e già da so
lo questo fatto dimostra 
l'assoluta casualità per 
provvedimenti come'quelli 
adottati dal governo in que

ste settimane Esiste una 
opportunità economica che 
giustifichi l'Introduzione di 
nuovi ticket su ricoveri e 
medicinali? È stato fatto un 
calcolo, sia pure approssi
mativo, del guadagno effet
tivo che ne verrà alle casse 
dello Stato' La nsposla è 
uno sconsolante no. Quanti 
dei 750 miliardi che si pen
sa di rastrellare dalla tassa 
sulle degenze ospedaliere 
finiranno in inevitabili costi 
burocratici per la loro ri
scossione? Non e stalo cal
colato e, forse, è addirittura 
impossibile farlo. Le stesse 
domande se l'è poste il bol
lettino della Deutsche Bank, 
che ha avviato uno studio le 
cui conclusioni sono state 
pubblicate nel numeru usci

to alla fine dello scorso an
no. Poche pagine dense di 
dati che andrebbero imbu
state ed inviate a Palazzo 
Chigi (ammesso che simili 
risultati non siano già ben 
conosciuti in quelle sale, 
dove si fa finta di ignorarli, 
ma questo è tutto un altro 
discorso). Ebbene, dalla 
principale banca tedesca 
viene una -bocciatura eco
nomica senza attenuanti 
per i «biglietti d'ingresso» al
le cure sanitarie, che pro
prio in Germania Federale 
sono stati «inventati» e per 
la prima volta applicati nel 
1977. Anche qui gli obiettivi 
erano* risparmio finanziario 
e-l'Induzione di un minor 
consumo di farmaci o di ri
coveri. «Sotto il profilo fi

nanziario - scrive il Deut-
sctie Bank Bullettin - il co
stacene per ciascuna ricetta' 
viene trasfento al paziente è 
basso, se confrontato con 
quello necessario all'intero 
trattamento per la malattia, 
e la domanda è stata scar
samente limitata sebbene la 
tassa sia stata progressiva
mente; .aumentata fino a 
raddoppiare da uno a due 
marchi Lo stesso si può af
fermare - prosegue lo stu
dio - per I ticket sui ricoveri, 
e inoltre la tassa giornaliera 
di cinque marchi finisce per 
provocare considerevoli co
sti amministrativi dovuti alla 
sua applicazione» 

Una bocciatura senza ap
pello, corredata da illumi
nanti tabelle e diagrammi. 

Con una altrettanto negati
va conclusione riguardo al
l'impatto • sociale: «La do
manda di farmaci - scrive 
seccamente il bollettino - è 
risultata incoraggiala invece 
che ridotta», e abbozza un 
più che sensato suggeri
mento (anche da un punto 
di vista economico) sulla 
opportunità di azioni pre
ventive e vaste campagne 
d'informazione per il corret
to uso dei farmaci. Ogni 
commento è superfluo. Re
sta solo da ricordare che, 
per di più, il ticket è una im
posta che sfugge anche alla 
progressività prevista dalla 
Costituzione italiana: cosa 
che rende i risultati di quel
lo studio, qui da noi, dop
piamente negativi. 

— — Associazionismo / 1 Un pianeta vitale e troppo poco esplorato tra le istituzioni e i partiti 
• Quasi 20 persone su 100 lavorano in Italia nell'area dell'impegno sociale volontario 

Otto milioni di uomini di «buona volontà» 
Otto milioni di italiani militano nei ranghi dell'as
sociazionismo, oltre quattro milioni in quelli del 
volontariato: due realtà che in parte si sovrappon
gono ma non del tutto. Alla fine dell'86, epoca 
cui si riferiscono questi dati, la «seconda società» 
è dunque ben delineata all'orizzonte, mondo va
sto e pullulante silenziosamente emerso tra il cor
po delle istituzioni e quello dei partiti. 

MARI* a CALDMONI 

• i ROMA A scorrere le pa
gine del secondo Rapporto 
sull'associazionismo sociale 
curato per conto del Cnel 
dall'Ire! (l'Istituto di ricerche 
educative e formative delle 
Acll) si ha l'impressione di 
Inoltrarci In un territorio pres
soché ignoto, un continente 
dai mobili confini uscito a 
poco a poco dall'Indifferente 
oceano che era intomo 
Adesso l'ex «società Invisibi
le» è davanti a noi e chiede 
udienza, abbastanza forte 
nella sua originale vitalità. 

Riprendiamo i dati, già 
«sconvolgenti» In se stessi. Un 
quinto della popolazione ita
liana (vale a dire II 18,9 per 
cento tra I 18 e i 74 anni, due 
persone su dieci) ha a che 
fare con l'associazionismo 
sociale e, dentro questa onda 

lunga, ben l'l,7 per cento 
rappresenta il volontanato, 
quei quattro.milioni e mezzo 
che, senza ricompensa alcu
na, dedicano parte della loro 
attività nell'ambito sociale. In 
sostanza, abbiamo il bel re
cord di 19 persone su 100 im
pegnale nell'area associazio-
nlsmo-volonlanato. Un mon
do peraltro in autocrescita, 
che dall'83 all'85 è aumenta
lo di I4m!la nuove reclute al 
mese: non una valamga, ma 
certamente un «effetto aggre
gante» di indubbio significa
lo, 

Sempre a cura dell'Irei, un 
terzo Rapporto è in prepara
zione su dati aggiornati sino 
all'87. «Dal punto di vista dei 
numeri - dice Bepi Tomai, di
rettore dell'Istituto - la realtà 
dell'associazionismo non 
sembra molto cambiata ri

spetto all'84 e all'86. Ma quel
la che è, invece assai mutata 
nell'87, è la qualità di questa 
presenza. Molto più di quan
t o ^ creda, è andato diffon
dendosi: infatti, sul territorio, 
un fitto tessuto dì organizza
zioni locali. Se nei primi due 
Rapporti abbiamo tenuto 
d'occhio soprattutto la parte 
descrittiva e numerica, in 
quésto "prestiamo attenzione 
alle motivazioni, ai loro con
tenuti. E i nuovi dati già dico
no che, molto più di prima, 
molto più che nell'84 e '86, 
fiorisce e si moltiplica quella 
attività di servizio, che sem
pre più tende a sostituirsi alla 
presenza pubblica deficita
ria». 

Il «Ghi è» dell'associazioni
smo offre, in quésto Rappor
to, un profilo civile «alto». Col-
Igeati per il 40 per cento tra i 
livelli di istruzione più alti -
media superiore e università 
- con-una forte presenza di 
studenti (quasi il 17 per cen
to), più maschi che femmi
ne, dal punto di vista dell'o
rientamento politico, gli uo
mini e le donne dell'associa
zionismo appartengono per 
oltre il 75 per cento al centro 
e alla sinistra e spendono in 
media 7 ore settimanali del 

proprio tempo nell'attività so
ciale e di volontariato. 

«Da una ricerca che abbia
mo effettuato al Sud, su 60 
cooperative di lavoro, si è tro
vata-ette il 20 percento aveva 
origine in una .precedente 
esperienza associativa - dice 
ancórà'.Bepi Tornar- E que
sto è il dato.più nuovo e, an
che, un.segno-di-speranza, 
proprio qui al Sud: non é poi 
cosi Vero che lutti siamo o 
lottizzatori :q lottizzati. Abbia
mo interyistàto 20. di quéste' 
organizzazioni meridionali e 
che. cosa emerge? Emerge, 
direi, una gròssa'affinità con 
il movimentò cooperativo, 
mutualistico e popolare tipo 
fine Ottocento; con forti con
notazioni di valore morale e 
culturale». ,. .... . 

La: Convenzione, dell'Asso
ciazionismo, che si è conclu
sa a Verona il 25 febbraio 
scorso e ha segnato un mo
mento di svolta importante, 
chiedendo la line del «prote
zionismo politico e istituzio
nale della società, e l'after-
inazione, in nome del milioni 
di associati, del' «pubblico 
non statale-quale vero e pro
prio soggetto politico», era 
promossa da 7 organizzazio
ni, 7 sigle rappresentanti 4 

milioni e mezzo di soci. Tra 
esse il nucleo-«storico» e glo
rioso dell'associazionismo 
italiano: Adi, Aics'(Associa-
sione italiana centri.ai solida
rietà), Arci, Csi (Centro spor
tivo italiano, Eódas (Ejjtena-
zlonale democratico azione 
sociale). Movimento Popola
re, Mpvi (Movimento di vo
lontariato italiano). 

Ma quante sono le organiz
zazioni che formano il com
plesso mondò del'associazio-
nismo italiano? 11 già citato 
Rapporto delie Acli métte iti 
fila 22 pagine fitte di .sigle, 
pianeta onnicomprensivo e 
fantasioso, antico e nuovissi
mo, capace di abbracciare gli 
interessi più disparati e con- -
tràddittori, sociale e corpora
tivo, lobbistico e umanitario, 
portatore dei massimi proble
mi epocali come del fine più 
inutile o marginale. 

Tanto per avere un'idea, 
nell'associazionismo trovano 
voce «cartelli» e interessi co
me: solidarietà ai paesi emer
genti e volontari senior per il 
progresso, ufficiali in conge
do e lotta all'analfabetismo, 
gruppi acquisto e diritto dei 
popoli a nutrirsi da sé, lega 
antidroga e malattie reumati
che, disarmo unilaterale e vi

visezione, nuova didattica e 
caccia, Fuori la guerra dalla 
storia e gruppi transculturali, 
Misericordie d'Italia, immigra
zione, cineciubs,' epilessia, 
donatori .dì sangue, chiese 
evangeliche, esercitò della 
salvezza. jcam!p£g^t (nudici 

.palestinesi,* obiettori, di '.cp-
scienza,, malati: ..lontano, "e 
opere salesiane,- alcoolisti 'e 
lavoratori filìppini-Kampi, 
bambini down"' e famiglie 
adottive, ricerca .•'sul'cancro, 
coùperazione rurale in Africa, 
animalisti, riudisti, ciclisti, 
ecc. 

Sono tuttavia individuabili 
alcuni filoni fondamentali. Al
meno 200 entità' operano nel 
campo, dell'educazione: 190 
nella formazione', professio
nale nel spio Mezzogiorno 
(con oltre 1100 iniziative an
nuali e più di 38mila utenti); 
85 associazioni nel campo 
della comunicazione (50 na
zionali, 22 nel solo Lazio); 
652 nella ricreazione-tempo 
libero (42 nazionali, tra cui 
l'Arci (che è la più grande, 
con l.388mtlasScieTAgesci, 
l'organismo cui fanno capo i 
boy scouts); una ventina nel 
turismo giovanile e sociale; 
circa 40mìla sono le società 
sportive (almeno 12 milioni ì 

cittadini italiani che praticano 
uno sport) ; una ventina quel
le del campo ecologico-am-
biehtalistàV(ma sono nume
rosissime e in continua proli
ferazione le strutture locali di 
zona e di quartiere, tipo il «19 
Verde», il «15 Ambiente», il 
«GrandaNoid» di Milano). So
no 28; lèiUniversità verdi di li
vello nazionale; 42 le associa
zioni nel campo della IJrpte-
7Ìone-.:.civile dove lavorano 
anche 253) organismi volon
tari (761 al Centro, 804 al 
Nord èsolo 400 al Sud), 

Ng|!amtJito casâ territorio 
- dovè l'itàlìa detiene il >pri-
malo europeo, delle case in 
proprietà - .agiscono SOmìla 
cooperative che organizzano 
I milione di famiglie, 3 asso
ciazioni: inquilini, 8 associa
zioni i ùrbanerterritoriall. Nel 
lavóro, associato funzionano 
almeno. 140mila cooperative. 

L'associazionismo di va
lenza sociale cui noi ci rife
riamo, dice Rino Seni presi
dente dell'Arci, è quello che 
•assume e valorizza le diffe
renze, opera per affermare 
nella pratica i diritti di tulli i 
cittadini; si ^atte contro l'in-
differenza;̂ estraneità, lesoli-' 
tudirii». 
l -Continua. 

Spadolini 
sul " 
dei cai 
illeciti 

Il presidente del Serate, Giovanni Spadolini (nella fo
to), parlando a Gaietta, in provincia di Forlì, in coinci
denza con una manilestizione in onore di mora. Giulio 
Facibenl, ha detto: «Oggi il3fc.inea.una lotta rnuttinajio-

della i ' 

Viaggia 
contromano 
per 20 chilometri 
su superstrada 

naie coordinata contro la mufHnazlonaié dell _,_, 
quenz» mafiosa; che in qualche caso si intreccia con l i 
delinquenza terroristica; ed e degno di rilievo e di elogio 
l'atteggiamento assunto dal sistema bancario nei con» 
fronti del riciclaggio dei capitali di origine illecita. La di
rettiva della Banca d'Italia si muove in quota direttone. 
Non ci possono essere neutralità o zone di riserva nella 
lotta contro l'aggressione alla menatilo Stato democn* 
lieo e contro le vaste compiteli* di cui dispone, dentro e 
fuori 1 confini della patria». 

Uno psicologo fiorentino 
di 43 anni, Fabio Q„ in sta
lo di ebbrena, ha percor
so la notte scorsa con la 
sua auto clrca'20 chilome
tri della superstrada Flren-' 

___• • • • • • • •_______, , se-Siena cofHtornant», at
traversando due province, 

da Barglno (nei pressi di Firenze) a Pogglbonsl (Slena) 
dove è stato bloccato dalla pollila stradale. Per tutto il 
percorso lo psicologo ha tenuto la destra, ma sulla car
reggiata, nord anziché,su quella diretta'a Slena,nono
stante che le' due carreggiate siano separate (lai guard
rail. Il fatto non ha provocato alcun incidente, ma gli au
tomobilisti in transito nonno tentato Invano di richiama
re la sua attenzione, f m a quando-la polizie stradale io 
ha Intercettato alle porte di Pogglbonsl, fermandolo a 
conducendolo al locale ospedale. Allo psicologo é Halli, 
ritirata la patente. 

Non sarà ragioneria ma tei. 
desco la materia oggetto 
della seconda prova scritta 
degli esami di maturila piar 
IcandkJaUdegtl Istituti tec
nici per II turismo, L'errata 
indicazione diffusa negli 

Camionista 
ucciso 
sulla Salerno 
Reggio Calabria 

Istituti Turismo: 
alla maturiti 
tedesco 
e non ragioneria 

crencni runiin - m n i 
scoi» dal ministero alla stampa e pubblicati «il giornali 
non è conforme alte disposizioni del 1969 che discipli
nano l'attuale esame: il secondo scritto infatti, In bau a 
quelle norme, deve essere per i candidali dell'Istituto 
tecnico per turismo o «tecnica turistica» oppure prima o 
seconda lingua straniera. 

Un autotrasportalore di 
Grammtehele, (Catania). 
Giuseppe Scalone di » 
anni, e slato ucciso I* 
scorsa notte sull'autostra
da Salerno-Reggio Cala-

_ _ _ _ _ _ _ _ bria In teiTltoiio di Mlleto. 
£ stata la polixia della stra

da che, avendo notato un autocarro fermo lungo la car
reggiata sud dell'autostrada, ha trovato Scalone ferito. 
Soccorso dalla pattuglia l'autotrasportatole siciliano' è 
morto durante il trasporto nell'ospedale di Vlbo Valen
tia. In un primo tempo si era pensato che la causa della 
morte (osse dovuta alle ferite nportate dall'uomo a se
guito dell'incidente stradate, ma un più accurato esame 
dei corpo da parte dei medici ha accertato |a Presenta 
nel torace di una ferita prodotta da un colpo diurna da 
fuoco. Ira le ipotesi formulate .dalla.polizla c f anche,,. 
quella-che l'autotrasportatore possa essere staio-ferito 
da qualcuno che ha sparato da un altro autocarro du
rante una fase di sorpasso. Giuseppe Scalone proveniva 
da Sassuolo dove aveva caricato oggetti di ceramica ed 
era diretto a Cattagliene dove risiedeva. 

Scarpette da ginnastica, 
magliette multicolori e 
tanta passione. Un serpen
tone di SOmìla persone ha 
attraversato ieri una Mila
no addobbata dalle ban
diere dei 12 paesi della 
Cee. Già, perché quest'an-

Cinquantamila 
alla Stramilaho 
dedicata 
all'Europa 

no la -Stramilano», la gara podistica pia popolale, ha 
avuto una veste intemazionale. Qualche curiositi: tra gli 
spettaton c'era Gelindo Rordin, oro a Seul nella marato
na; il corridore più anziano aveva 88 anni, il più giovane 
neanche 11 mesi e «gareggiava» in passeggino. 
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La «crociata» di Celentano 
Strali contro il cantante 
E i radicali dicono: 
«Si è adeguato al metodo Psi» 
• ROMA. Celentano? «Predi
catore da bancarella» e «rea
zionario», lo ha definito ien il 
liberale Raflaello Morelli, del
l'esecutivo nazionale del Pli. 
•Il personaggio è quello che 
è», ha detto il deputato de 
Giuliano Silvestri con malcela
to disprezzo. Persino il rude 
scudocrociato Gustavo Selva, 
ex direttore del Gr2 e oggi 
parlamentare europeo, ha so
stenuto di «non condividere 
l'opinione di Celentano». Nes
suno a quanto pare - come n-
velano i commenti raccolti 
dopo il monologo ami-194 di 
Serata d'onore - vuol mostrare 
di essere tenero con l'ex mol
leggialo. Formigoni escluso, 
s'intende, che desidera pro
leggere l'Adriano dagli «insulti 
delle femministe». 

Al di là delle vergognose 
spacconate dell'inossidabile 
cantante, la polemica, nei 
commenti di ieri, si è spostata 
su una questione che sta a 
monte dell'episodio dell'altra 
sera: «Che uso va fallo del ser
vizio televisivo pubblico?». E 
su questo fronte le polemiche 
non mancano. Due giorni fa 
Vincenzo Vita, responsabile 
del settore comnicazloni di 
massa del Pel. ha detto che 
Ral2 «appare una sona di luo
go di sperimentazione dei rin
novati rapporti tra CI e Psi». Ie

ri i radicali Valeria Ferro e 
Maurizio Turco si sono definiti 
concoidi con la «grande indi
gnazione» espressa dal sociali
sti per l'uso scorretto che Ce
lentano avrebbe fatto della tv. 
•Pero - hanno sostenuto - si è 
limitalo ad adeguarsi alle re
gale del giaco della rete socia
lista. I socialisti non hanno 
avuto nulla dà ridire quando 
ad Assisi Crani ha parlato dal 
Tg2 per più di tre minuti sulla-
droga mentre ai congressisti 
della Lega anliproiblzlonlsta « 
stalo dato poco pia di un mi
nuto per ire giani di lavoro». 

Ecco il de Silvestri: «Non ai 
può pensare di imbavagliare 
Celentano. Chi non vuole ri
schiare non lo chiama. Però le 
opinioni differenti si discuto
no». Per il liberale Morelli «la 
radice di questi spettacoli in
decorosi è il sistema di conce
pire il servizio pubblico come 
una sorta di superni commer
ciale invasata dal demone del-
l'Auditel». E che dice Selva? 
No alla selezione di giornalisti 
e ospiti «in base al partilo, al 
movimento, al gruppo a cui 
appartengono». In che senso? 
Ecco un esempio disinteressa
to: «Da quando la Rai mi 
espulse ingiusiamente dalla 
direzione del Gii con l'iirion-
data accusa della W, non mi 
ha fatto più lavorare», DMA 

l'Unità 
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